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Carissimi,
	 come accennato nello scorso numero, vorrei, 
durante queste domeniche di quaresima, riprende-
re con voi alcuni elementi che caratterizzano questo 
tempo santo.
In questa seconda domenica vorrei approfondire il si-
gnificato delle ceneri che lo scorso mercoledì abbia-
mo ricevuto sul nostro capo come gesto penitenziale 
che segna l’inizio della quaresima. La cenere rappre-
senta innanzitutto un forte richiamo alla nostra fragi-
lità: Adamo (non tanto il primo tra gli uomini quanto 
piuttosto il primo/prototipo di tutta l’umanità) è pla-
smato con la polvere del suolo, a simboleggiare tut-
ta la sua inconsistenza e tutta la sua debolezza. Nella 
grande preghiera di intercessione che Abramo rivolge 
a Dio affinché Sodoma e Gomorra non vengano di-
strutte, il grande patriarca riconosce tutta la sua fragi-
lità e tutta la sua pochezza: «Riprese Abramo e disse: ‘Ecco 
che ricomincio a parlare al mio Signore, io che sono polvere e ce-
nere…’» (Gen 18,27). Un’altra figura biblica importan-
te è quella di Giobbe - simbolo del giusto perseguitato 
ingiustamente - il quale pensando alla sofferenza che 
l’ha colpito, sottolinea il limite profondo della propria 
esistenza: «Mi ha gettato nel fango: son diventato polvere e 
cenere» (Gb 30,19). Anche il libro della Sapienza sotto-
linea con forza l’inconsistenza dell’uomo, il suo essere 
polvere, il suo smarrirsi al soffio di un alito di vento: 
«Siamo nati per caso e dopo saremo come se non fossimo stati. 
È un fumo il soffio delle nostre narici, il pensiero è una scintilla
nel palpito del nostro cuore. Una volta spentasi questa, il corpo 
diventerà cenere e lo spirito si dissiperà come aria leggera». (Sap 
2,2-3).
Altro significato della cenere all’interno dei testi bi-
blici è il richiamo alla penitenza, alla conversione, al 
cambiamento della propria vita. La prima figura è ri-
chiamata all’interno del libro del profeta Giona: il Re 
di Ninive, ricevuta la notizia della conversione del suo 
popolo, si siede sulla cenere (cfr. Gio 3,6) quale segno 
del proprio pentimento e della volontà di riprendere 
il cammino con il Signore. Anche nel libro di Giuditta 
gli abitanti di Gerusalemme che vogliono pregare Dio 

affinché li liberi, si cospargono prima il capo di cenere  
quale segno della propria penitenza e della volontà di 
conversione.
Ecco perché la cenere è un simbolo forte all’inizio del 
tempo quaresimale: essa indica la volontà di fare peni-
tenza (e la quaresima è il tempo liturgico penitenziale 
per eccellenza), non tanto perché Dio ha bisogno delle 
nostre penitenze e/o delle nostre rinuncie, ma affinché 
anche attraverso di esse si possa rafforzare e rinvigorire 
il nostro cammino di conversione personale e comu-
nitario.
Nel difficile periodo storico che stiamo attraversando, 
segnato dagli echi di guerra che dall’Ucraina giungo-
no fino a noi espandendosi in tutto il mondo, mi pare 
particolarmente necessario che ognuno di noi assuma 
la consapevolezza profonda del proprio essere polvere 
e cenere. Come si relativizzerebbero le mire espansio-
nistiche dei popoli, i deliri di onnipotenza dei loro go-
vernanti, l’egoistica ingordigia di coloro che pensano 
di poter conquistare il mondo intero attraverso le armi 
o con il denaro se tutti gli uomini assumessero la pro-
fonda convinzione del proprio essere polvere e cenere, 
dalla propria fragilità, della propria inconsistenza. Di 
fronte allo spettro di una guerra che, a detta di molti, 
potrebbe assumere le spaventose proporzioni di un ter-
zo conflitto mondiale, la presa di coscienza del nostro 
essere polvere e cenere consentirebbe a tutti (compresi 
coloro che vogliono la guerra) di tornare sui propri pas-
si e di comprendere l’assurdità di qualunque contrap-
posizione che possa sfociare in un conflitto.
Nella celebre poesia “Soldati” scritta nel 1918, Giu-
seppe Ungaretti ebbe modo di esprimere in poche pa-
role l’inconsistenza e la fragilità dell’uomo: «Si sta come 
d’autunno sugli alberi le foglie». Che questa consapevolezza 
della fragilità e dell’inconsistenza di ogni uomo possa 
liberarci da quelle manie di grandezza che stanno alla 
base di ogni conflitto e convertire così il nostro cuore 
ad una fraternità e ad una umanità capace di costruire 
una pace vera e duratura.

				    don Alessandro
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1.
La quaresima
Iniziamo il tempo forte della Quaresima, che chiede sempre un autentico rinnovamento con un percorso serio che riveli in 
noi il desiderio non solo di cambiare qualcosa del nostro vivere, ma di assumere una visuale diversa, sempre più corrispon-
dente alla mentalità di Dio. La nostra liturgia ambrosiana ci fa pensare soprattutto alla riscoperta della scelta fatta con il 
Battesimo. È vero che non siamo stati noi a decidere, così come del resto non abbiamo noi deciso di venire al mondo; però 
sulla base della educazione ricevuta, abbiamo poi seguito il cammino della vita cristiana, con tutti gli impegni che questa 
richiede. Dobbiamo cercare di essere coerenti e perseveranti. Il tempo della pandemia non ha rarefatto solo la partecipa-
zione ai momenti comunitari di tanti e abituato, forse, a cercare solo in casa i momenti di tipo religiosi. Ma qui si richiede 
il recupero di un vivere sociale, nel quale l’esercizio della vita secondo lo Spirito di Dio diventa quanto mai essenziale, so-
prattutto in  presenza dei tempi che si fanno sempre più bui. Se la pandemia, non ancora del tutto risolta, richiede notevoli 
cambiamenti nel vivere, non di meno anche questo orizzonte oscuro della guerra, che comporta salutari provvedimenti. 
Non per paura dobbiamo reagire, ma per saggezza, quella che ci viene proposta nella Parola particolarmente abbondante 
in questo periodo. Facciamone tesoro.

2
Celebrazione delle ceneri
La liturgia ambrosiana non ha propriamente questa tradizione che invece ha un suo momento significativo nel rito romano 
con il mercoledì delle ceneri. Per chi desidera seguiamo questo rito dentro la celebrazione dei Vesperi domenicali, alle ore 
16.00. Continueremo poi tutte le domeniche con una riflessione su alcune parole del discorso di Gesù durante l’ultima Cena, 
che il nostro vescovo raccomanda per questo anno pastorale.

3.
Settimana di esercizi
Nel foglio a parte che illustra il programma quaresimale della Comunità pastorale, troviamo anche le indicazioni per questa 
prima settimana, caratterizzata dagli esercizi spirituali. Raccomando vivamente la partecipazione.
Per quanti seguono la messa al mattino alle ore 8.30, anticipo alle 8.00 un momento di riflessione sul tema degli esercizi per 
favorire così la partecipazione per chi non può negli altri orari suggeriti.

4.
Venerdì di magro e digiuno
Nella nostra tradizione ambrosiana il venerdì quaresimale è “aliturgico”, perché non si celebra l’eucaristia. Viene solitamente 
sostituita dalla Via Crucis, che questa settimana anticipiamo alle 8.00, come da programma, sempre nell’ambito degli esercizi 
spirituali.
Il primo venerdì di quaresima è pure di magro e di digiuno e questo è raccomandabile per tutti, anche nella forma del limi-
tarsi ad un pasto essenziale nel pranzo e nella cena. Sono però raccomandabili anche altri gesti penitenziali mediante i quali 
lasciar posto alla preghiera e alla riflessione. 
Venerdì 11 marzo è possibile la Confessione tra le 10.30 e le 11.30.



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2021/2022
 

Martedì 08 Marzo 
- 18.30	 Incontro Formativo Medie (Oratorio SGB)

Mercoledì 09 Marzo 
- 17.00	 Catechismo 4^elementare (Oratorio SGB)
- 17.30	 Catechismo 4^elementare (Oratorio S. Fiorano)

Giovedì 10 Marzo 
- 17.30	 Catechismo 5^elementare (Oratorio S. Fiorano)

Venerdì 11 Marzo 
- 17.00	 Catechismo 5^elementare (Oratorio SGB)

Sabato 12 Marzo 
- 18.30	 Gruppo Chierichetti (Vedi box)

Pellegrinaggio nella Giordania Biblica

23 agosto - 30 agosto 2022

Programma completo presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia

Iscrizioni:  Ci sono ad oggi ancora alcuni posti 		     	
    	    disponibili...chi è interessato si affretti!
	    esclusivamente in segreteria parrocchiale

Costi:	      Euro 1.750,00 (+ € 310,00 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 450,00.

Per il viaggio è necessario il passaporto in corso di validità con scadenza 
residua di almeno 6 mesi e regolare green-pass rafforzato

Quaresima 2022
Perchè il mondo creda

che tu mi hai mandato (Gv 17,21)

Da domenica 27 Febbraio, è possibile ritirare un 
pieghevole con il programma di tutte le iniziative 
di Quaresima per la nostra Comunità Pastorale 
Madonna dell’Aiuto.
Anticipiamo qui le date e gli appuntamenti dell’in-
gresso in Quaresima

Domenica 06 Marzo - I Quaresima
    ore 15.30  Vespri e Meditazione (S. Fiorano)
    ore 16.00  Ingresso Quar. Ambrosiana (S. Giorgio)
    ore 16.30  Vespri e Meditazione (S. Anastasia)

Gli Esercizi Spirituali

Comunitari

Da lunedì 7 a venerdì 11 Marzo
Programma quotidiano:
    ore  6.30  S. Messa per Adulti, Giovani e 18/19enni 
	        presso la Parrocchia di S. Fiorano
    ore  7.30  Momento di preghiera per tutti i ragazzi 
	        delle scuole medie (Oratorio S.Giovanni B.)
    ore 15.00  Momento di preghiera e meditazione per 
	         il gruppo della 3^età presso l’oratorio di 	
	         san Fiorano
    ore 21.00  Preghiera, meditazione e tempo di 
	          silenzio per Adulti, Giovani e 18/19enni 
	         presso la Parrocchia di S. Anastasia
	         (le meditazioni saranno proposte da fra Giambattista 
	         Delpozzo del Frati Monori)

Quaresima
Magro e digiuno

...facciamo un po’ di chiarezza

Il canone 1251 del Codice di Diritto 
Canonico (cjc) così dispone: «Si osservi l’astinenza dalle carni o 
da altro cibo, secondo le disposizioni della Conferenza Episcopale, in 
tutti e singoli i venerdì dell’anno, eccetto che coincidano con un giorno 
annoverato tra le solennità; l’astinenza e il digiuno, invece, il mercoledì 
delle Ceneri e il venerdì della Passione e Morte del Signore Nostro Gesù 
Cristo». Il canone 1252 cjc chiarisce i soggetti che sono tenuti 
a seguire questa norma: «Alla legge dell’astinenza sono tenuti colo-
ro che hanno compiuto il 14° anno di età; alla legge del digiuno, invece, 
tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato».
A molti il “precetto” del digiuno quaresimale appare come 
una legge ormai superata e quasi di irrilevante osservanza. 
Questa pratica molto antica trova il proprio fondamento 
biblico nei quaranta giorni che Gesù ha trascorso nel de-
serto subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni nel 
Giordano.
Al di là del mangiare o non mangiare carne durante i ve-
nerdì di quaresima (anche perché ci sono pesci molto più 
pregiati e costosi della carne...non facciamo i furbetti come 
i farisei...), il significato più profondo di questo precetto sta 
nel “custodire alcuni gesti simbolici” che ci ricordano che 
stiamo vivendo il tempo quaresimale. Lo scorrere frenetico 
del tempo rende le giornate simili e sovrapponibili portan-
doci a dimenticare la peculiarità del tempo in cui viviamo. 
Scelte simboliche come alcune forme di astinenza o di di-
giuno desteranno la nostra attenzione al cammino quaresi-
male, ricordandoci di convertire la nostra vita per compiere 
ogni giustizia.

Quaresima di 
carità 2022

Come ogni anno nel tempo di qua-
resima l’attenzione caritativa della 
nostra comunità si rivolge ad extra, 
ovvero ad una realtà che opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla commissione caritas, abbiamo deci-
so di rivolgere il nostro aiuto a suor Adele Brambilla, suora 
comboniana che dirige l’Italian Hospital di Karak a sud della 
Giordania. 
Conosco suor Adele da più di trent’anni e sono personalmen-
te legato a lei da un’amicizia profonda. Nell’ospedale che di-
rige si occupano di curare i poveri delle popolazioni Beduine 
e Goane che non possono permettersi di accedere alle cure 
sanitarie negli ospedali giordani. Inoltre i conflitti in essere 
nei paesi confinanti, hanno favorito l’arrivo di profughi e ri-
fugiati provenienti specialmente dalla Siria e dall’Iraq: ogni 
anno l’ospedale presta cure gratuite a circa 2.500 profughi.
Suor Adele ha fatto presente due urgenze per il mantenimen-
to di questo ospedale, in particolar modo per poter mantene-
re attiva l’unità pediatrica e neonatale:
    - due pompe per l’infusione dei medicinali
    - un monitor fetale per la sala travaglio
Desideriamo dare il nostro contributo a questa realtà che si 
prende cura dei più poveri e dei più bisognosi, testimoniando 
la carità di Cristo anche nel cuore del mondo musulmano, 
rendendo possibile con questi fratelli uno spirito di collabo-
razione, comunione e dialogo.

Gruppo Chierichetti
sabato 12 Marzo

serata con cena per tutti i 
chierichetti della Comunità Pastorale
(ritrovo ore 18.30 - Oratorio san Fiorano)

Sacramento

della 
Riconciliazione

Sabato 12 marzo (a conclusione degli Esercizi Spirituali Comunitari)
S. Anastasia:	 - dalle  9.00 alle 11.30
S. Fiorano:	 - dalle   9.00 alle 11.00
		  - dalle 14.00 alle 17.00
S. Giorgio:	 - dalle    9.30 alle 10.30

S. Alessandro:	 - dalle  10.30 alle 11.30

Tutti i venerdì di Quaresima sarà possibile trovare un Sacerdote 

disponibile per le Confessioni secondo i seguenti orari:

S. Anastasia:	 - dalle  9.30 alle 11.30
		  - dalle 16.30 alle 18.00

S. Fiorano:	 - dalle   9.00 alle 10.30
		  - dalle 16.00 alle 17.30

S. Giorgio:	 - dalle 10.30 alle 11.30
		  (nelle seguenti date: 11/03 - 25/03 - 08/04)
S. Alessandro:	 - dalle 10.30 alle 11.30	
		  (nelle seguenti date: 04/03 - 18/03 - 01/04) 

Emergenza Ucraina
 

L’attuale situazione di emergenza venutasi a creare a se-
guito della crisi in Ucraina, sta portando improrogabili 
urgenze di aiuti umanitari alle popolazioni colpite dai 
bombardamenti o fuggite nei paesi confinanti.
La Caritas Ambrosiana, cui facciamo riferimento per la 
gestione degli aiuti, raccomanda (in questa fase) di NON 
organizzare raccolte di indumenti, cibo, medicinali, co-
perte e altro, in quanto è impossibile al momento orga-
nizzzare trasporti in quelle zone.
Chi volesse dare il proprio aiuto potrà contribuire con 
un’offerta in denaro contante da consegnare direttamen-
te ai sacerdoti della Comunità Pastorale oppure fare un 
bonifico bancario alle seguenti coordinate:

Intestatario:	 Parrocchia S. Anastasia 
		  Emergenza Ucraina
Iban:		  IT52B 0538 7324 3000 0003 5597 67
Causale: 	 Donazione per conflitto in Ucraina

Questa iniziativa è promossa dalla 
Comunità Pastorale insieme 

al Comune di Villasanta

Domenica 06 Marzo - ore 21.00
Parrocchia S. Anastasia


